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Hormuz: rifiutiamo la violenza … Card Martinelli 
 

Eccellenza, qual è oggi la situazione nelle 
comunità cattoliche di Oman ed Emirati? 
Con l’inizio della tregua nel mese di aprile, la 
vita quotidiana è gradatamente tornata alla 
normalità. Solo nell’emirato di Dubai, per 
precauzione, l’accesso ai luoghi di culto è stato 
limitato nel numero di fedeli. Tuttavia, 
recentemente, anche questa restrizione è stata 
rimossa. In Oman, la situazione è stata sempre 
sotto controllo e non ci sono stati problemi o 
restrizioni per le nostre comunità. Posso dire 
che la vita nelle nostre parrocchie, al momento, 
è tornata alla normalità ovunque, anche se il 
numero dei fedeli è diminuito, a causa dei 
rimpatri dei mesi scorsi. 
La ripresa degli scontri nello Stretto di 
Hormuz alimenta la preoccupazione tra i 
fedeli? 
Ci amareggia e ci preoccupa, anche perché non 
si capisce quale possa essere la prospettiva 
futura. Per ora non ci sono ricadute immediate 
sulla vita ecclesiale. Inoltre, nel periodo estivo, 
molte attività sono ridotte (catechismo, scuole) 
e tanti fedeli sono tornati nei loro Paesi di 
origine per un periodo di vacanza. La 
preoccupazione e l’incertezza riguardano la 
ripresa delle attività a settembre. Se il conflitto 
dovesse di nuovo allargarsi e continuare 
certamente nascerebbero nuovi problemi. Nelle 
nostre chiese preghiamo costantemente per la 
pace e perché prevalga il senso del bene 
comune e non gli interessi di parte. 
Lo Stretto di Hormuz rischia di diventare 
uno strumento di pressione politica, militare 
ed economica? 

È molto difficile per me entrare in un’analisi 
della situazione dello Stretto. Credo 
fermamente che gli attacchi siano da 
condannare. Allo stesso modo penso che usare 
lo Stretto come strumento di pressione non 
possa che deteriorare le relazioni tra le parti 
coinvolte. Occorre rispettare la vocazione 
internazionale dello Stretto per il trasporto a 
servizio del bene comune. 
Esiste ancora uno spazio concreto per la 
mediazione dell’Oman? 
Lo speriamo. Il Sultanato dell’Oman ha una 
tradizione forte di mediazione nei conflitti. Lo 
abbiamo visto anche in altre situazioni nella 
regione in passato. È un Paese abitato per lo 
più da persone miti e accoglienti e la classe 
dirigente, per quello che conosco, è molto 
preparata. Tuttavia, occorre la volontà da parte 
di tutti di riprendere il dialogo e far tacere le armi. 
Chi rischia di pagare il prezzo più alto della 
crisi, tra migranti, marittimi e lavoratori più 
fragili? 
Una ripresa della crisi ricadrebbe, anche se in 
modo diverso, su tutte queste componenti. 
Ovviamente maggiormente a rischio sarebbero 
i lavoratori più esposti alle conseguenze dirette 
del conflitto che perderebbero l’occupazione in 
tempi brevi. Tuttavia, sono convinto che queste 
società siano in grado di affrontare nuove crisi 
e trovare nel tempo nuove soluzioni per 
continuare il processo di sviluppo che le 
caratterizza da decenni. 
Che cosa chiede la Chiesa alle parti per 
evitare un’ulteriore escalation? 
La presenza della Chiesa nel Golfo è intesa 
soprattutto a garantire il culto e la formazione 
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cristiana dei fedeli. Non dobbiamo dimenticare 
che siamo ospiti in queste società. Tuttavia, 
penso che alcune iniziative che abbiamo 
vissuto nei mesi scorsi siano significative anche 
oggi. La preghiera di popolo per la pace e la 
riconciliazione sono un fatto sociale e non solo 
spirituale. I momenti di incontro ecumenico tra i 
leader delle diverse Chiese cristiane per 
sostenere la pace sono significativi e hanno 
un’eco nella vita civile. Gli incontri tra i leader 
delle diverse religioni insieme alle autorità locali 
sono momenti che creano solidarietà visibile. 
Il documento sulla fratellanza umana, 
firmato ad Abu Dhabi, resta un riferimento 
per il cammino di pace? 
Penso di poter dire che la Chiesa, e più in 
generale i cristiani e i leader delle altre religioni, 

nello spirito del documento sulla Fraternità 
Umana firmato proprio ad Abu Dhabi da Papa 
Francesco e dal Grande Imam di Al Azhar, 
Ahmed el-Tayeb, chiedono di interrompere i 
sentieri di morte, chiedono la pace; chiedono di 
poter camminare insieme e lavorare per una 
società più fraterna e più umana, affrontando 
con il dialogo e la diplomazia i problemi, anche 
quelli più complessi. Chiediamo di rifiutare ogni 
violenza nel nome di Dio, che è sempre Dio 
della pace e della misericordia e mai Dio della 
guerra. 
 
 
                                don Gianni 

 
 

DOMENICA 26 LUGLIO Ë IX DOPO PENTECOSTE 
2Sam 12, 1-13; Sal 31; 2Cor 4, 5-14; Mc 2, 1-12 

   

VI Giornata mondiale dei nonni e degli anziani 
“Io invece non ti dimenticherò mai” (Is 49,15) 

 

Sante Messe festive nelle parrocchie 
 

Ore 8 partenza vacanza estiva medie a Vigo Rendena 
 

A Verderio Inf: Festa patronale dei Ss. Nazaro e Celso 
60° anniversario di ordinazione sacerdotale di Don Leonello Pozzoni 
Festa degli anniversari di Matrimonio, rinfresco e pranzo in oratorio 

 

LUNEDÌ 27 LUGLIO                                                          1Cr 11, 1-9; Sal 88; Lc 11, 1-4 
 

Adorazione eucaristica a Verderio Sup. dalle 15 alle 18 e dalle 20.30 alle 22 
 

MARTEDÌ 28 LUGLIO    Ss. Nazaro e Celso        1Cr 14, 17 – 16, 2; Sal 131; Lc 11, 5-8 
 
 

MERCOLEDÌ 29 LUGLIO     Ss. Marta, Maria e Lazzaro          
    1Cr 17, 16-27; Sal 60; Lc 11, 9-13 

    
 

GIOVEDÌ 30 LUGLIO                                                   1Cr 28, 2-14; Sal 88; Lc 11, 14-20 
 

Ore 20.30 S. Messa plurintenzionale a Verderio Sup. 
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Dalle 14.30 Confessioni nelle parrocchie per il Perdono d’Assisi 
 

Ss. Messe prefestive nelle parrocchie 
 
 

DOMENICA 2 AGOSTO Ë X DOPO PENTECOSTE 
1Re 8, 15-30; Sal 47; 1Cor 3, 10-17; Mc 12, 41-44 

   

Sante Messe festive nelle parrocchie 
Dalle 15.00 alle 18.00  Confessioni nelle parrocchie per il Perdono d’Assisi 
 

PERDONO D’ASSISI 
 

Da mezzogiorno del 1° agosto a tutto il giorno successivo, visitando una 
chiesa parrocchiale o francescana, si può ottenere l’Indulgenza della 
Porziuncola, per sé o per un defunto. 
Sono richiesti: 

• Visita a una chiesa parrocchiale o francescana 
• Confessione sacramentale (entro 8 giorni prima o dopo) 
• Comunione eucaristica 
• Recita del Credo e del Padre Nostro 
• Preghiera secondo le intenzioni del Papa 

 
 
 

COMUNITÀ PASTORALE BEATA MARIA VERGINE 
ADDOLORATA: RIFERIMENTI UTILI 

 
Sito internet:  www.cpaddolorata.it 
Mail della comunità: cpaddolorata@gmail.com  
Gruppo WhatsApp notizie e comunicazioni: 
 https://chat.whatsapp.com/IXPOsnTZWTIJ2hNBFQn6Sc 
Don Gianni (parroco)  039 510057 335 345967  dongianni66@gmail.com 
            verderiosuperiore@chiesadimilano.it                  verderioinferiore@chiesadimilano.it 
Don Marco (Inferiore)  039 510049 3501544398 
Don Paolo (Robbiate)  039 510660 366 4431440  robbiate@chiesadimilano.it 
Don Antonio (Paderno) 039 9515929 333 2495698  padernodadda@chiesadimilano.it 

 
 

VENERDÌ 31 LUGLIO    S. Ignazio di Loyola         1Cr 29, 20-28; Sal 131; Lc 11, 21-26 

SABATO 1 AGOSTO    S. Alfonso M. de’ Liguori       
  Nm 14, 26-35; Sal 97; Eb 3, 12-19; Mt 13, 54-58 


